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San Giacomo 
Consiglio della Legge 

 
 

 
«Credo che il Signore ci abbia messi in questo mondo meraviglioso per essere felici e godere della vita. La 
felicità non dipende dalle ricchezze né dal successo nella carriera, né dal cedere alle nostre voglie. 
Guardate al lato bello delle cose e non al lato brutto. Il vero modo di essere felici è quello di procurare la 
felicità agli altri. Procurate di lasciare questo mondo un po’ migliore di come l’avete trovato. “Siate 
pronti” cosi a vivere felici: mantenete la vostra promessa anche quando non sarete più ragazzi, e Dio vi 
aiuti in questo». 

Il vostro amico, Robert Baden Powell of Gilwell 
 

In questo periodo senti parlare sempre più spesso della Promessa. Avrai capito che non è una cerimonia di 
massa, non è un obbligo, una formalità o un giuramento ma è una scelta tua, la scelta di impegnarti…perché 
hai capito. 
Fermati un momento a riflettere: Che cosa hai veramente capito finora dello scautismo? 
Ti proponiamo per aiutarti a pensare, alcune domande, prenditi un po’ di tempo, nel silenzio, e cerca di 
rispondere, annotando le tue riflessioni. 
In quale occasione hai sentito parlare per la prima volta degli scout? Da chi? In che modo? Quale 
impressione ne avevi ricevuto? Che cosa ti attirava di quello che ritenevi essere la vita scout, prima di 
entrare in reparto? In questo periodo, quale aspetto della vita scout che prima non conoscevi ti ha colpito 
maggiormente? Che cosa ancora, sempre della vita scout, rappresenta per te un’incognita? Quello che 
conosci, ora, ti rafforza nella convinzione di continuare o ti pone dei dubbi? 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
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È probabile che uno dei maggiori problemi che ti poni - e che ciascuno di noi si è posto prima della propria 
Promessa - è quello di non potersela più “scrollare di dosso” per tutta la vita. Sarò capace di mantenerla? 
Chiaro che la Promessa non è un obbligo rigido come un orario di scuola, freddo come il pagare le tasse, è 
l’impegno a VIVERE provando il gusto a far sempre del proprio meglio, a respirare a pieni polmoni il 
profumo della vita all’aria aperta, a vincere la propria pigrizia per andare sempre più avanti, a scoprire a 
poco a poco il grande tesoro dell’amicizia. 
 
Per tutta la vita? 
Chi per qualche anno ha provato questo gusto, ha respirato così, è riuscito a vincere la parte meno nobile di 
sé, ha trovato l’amicizia, vorrà gettare tutto e dimenticare? Ecco che cos’è la Promessa anche per gli anni in 
cui non si indossa più la camicia azzurra e non si porta più il fazzolettone al collo! È ciò che abbiamo provato, 
creduto, vissuto noi - i tuoi capi - e ci è sembrato così bello da volerlo proporre anche a te. 
Per concludere 
Parla con Gesù, perché ti aiuti a camminare con forza e coraggio per la strada che sceglierai, poniti delle 
domande sul sentiero che ti aspetta, avvicinandoti alla promessa; se hai qualche dubbio sulla tua capacità, 
sulla tua fedeltà, se hai qualche problema di non riuscire ad accettare qualche aspetto di questa vita. 
Scrivi infine una breve preghiera, tua, per parlare di tutto questo con Gesù 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
 


